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I 
l Consiglio di Sicurezza dell’ONU ha con-
dannato la strage di pacifisti della Free-
dom Flotilla ma non il massacratore, cioè 

Israele. Questa è una ulteriore macchia di san-
gue innocente sulla codardia dell’ONU e della 
Comunità internazionale. L’Italia, con le parole 
balbettanti di Frattini e la vergognosa afferma-
zione del sottosegretario Mantica rivela, anche 
il questa ennesima occasione, la assoluta 
mancanza di dignità e di senso della Repubbli-
ca. Quanto sono lontani gli anni in cui Sandro 
Pertini, allora Presidente della Repubblica, 
chiedeva l’incriminazione di Ariel Sharon quale 
criminale di guerra. Oggi al massimo ci si sen-
te sgomenti! 
 

Sarebbe sicuramente una bella boccata di aria 
pulita se i media italiani, tg Rai in testa, ini-
ziassero una campagna mediatica su cosa re-
almente Israele compie nei territori occupati 
palestinesi e ci illustrasse, senza commento 
alcuno ma solo attraverso i fatti, le politiche 
razziste e criminali contro il popolo palestinese 
dello stato con la stella di David.  
 

In fondo la tanta proclamata attenzione ai di-
ritti umani verso i cittadini di Cuba, noi sappia-
mo essere falsa e fondata su menzogne e ser-
vilismo verso il padrone statunitense, ma fac-
ciamo finta fosse vera e sincera, oggi con la 
strage di civili innocenti compiuta da Israele 
dovrebbe spingere i vari Minzolin, Battista, 
Forbice e Berlinguer, tanto per citare i più 
“convinti” assertori dei diritti umani a Cuba, a 
porre in essere ore e ore di campagna media-
tica tendente a ristabilire la verità e dare piena 
risposta ai milioni di esseri umani che oggi in 
Europa e nel mondo si battono per il diritto al-

la autodeterminazione dei popoli e per la di-
fesa dei diritti umani. A iniziare dalla Palesti-
na, appunto. 
 

E invece? La risposta potete darvela da soli 
guardando la tv o leggendo la stampa. 
 

Anche di fronte ad una strage pianificata a 
tavolino ed eseguita con ferocia determina-
zione il modo con cui ci si pone di fronte a 
Israele è di timore di dire parole troppo forti 
per i gentili padiglioni acustici dei massacra-
tori di civili di mezzo mondo e di un intero 
popolo. Questa è la vergogna in cui ci trovia-
mo a vivere. Un semplice delinquente, tal Ta-
mayo, assistito, curato e per il quale ci  è cer-
cato di evitare la morte diventa un eroe men-
tre chi assassina decine di persone e massa-
cra dal 1948 un popolo è un baluardo della 
“democrazia” in Medio Oriente. 
 

E’una situazione disgustosa, nauseante e ri-
voltante! 
 

Ernesto Guevara ci invitava a non perdere 
mai la capacità di indignarci e di combattere 
a fianco dei più deboli e dei più diseredati per 
l’affermazione della verità. A noi oggi spetta il 
titanico compito di non recedere di un milli-
metro da questo insegnamento. In un mo-
mento difficile per le idee di progresso, soli-
darietà e giustizia sociale nel continente eu-
ropeo e nella nostra stuprata Italia. Recupe-
rando un vecchio motto della Spagna del 
1936: “NO PASARAN”, ma la lotta sarà duris-
sima e avremo bisogno di tutte le nostre in-
telligenze e passioni per affermare gli ideali di 
libertà e di giustizia sociale. 

 I due pesi e due misure della Comunità internazionale    
anche di fronte a civili massacrati barbaramente   
di Andrea Genovali 

SOSTIENI LA SOLIDARIETA’! 
RINNOVA LA TUA ISCRIZIONE O DIVENTA 
NOSTRO SOCIO. PUOI FARLO PRESSO I  

NOSTRI CIRCOLI OPPURE ATTRAVERSO IL 
SITO INTERNET                               

WWW.ITALIA-CUBA.IT 

 



All’inizio del 2010 l’Associazione Nazio-
nale di Amicizia Italia-Cuba si è impe-
gnata a sostenere la campagna per 
l’acquisto di Actinomicina D (nome com-
merciale Cosmegen), oltre che con i 
contributi versati da soci e simpatizzanti 
con questa finalità, anche con una parte 
dei proventi dei versamenti del Cinque 
per Mille destinati dai contribuenti 
all’Associazione. 

Nel mese di febbraio erano state conse-
gnate a Cuba le prime 200 fiale. A fine 
marzo abbiamo potuto acquistare altre 
fiale e inviarle a Cuba. 

Come certifica il documento dell’UDP 
(Unidad de Donaciones y Proyectos), so-
no state consegnate a Cuba complessi-
vamente 600 fiale del farmaco e cioè più 
della metà del fabbisogno annuale calco-
lato in 1000 fiale. 

I contributi sono arrivati numerosi e 
questo ci fa ben sperare che l’ Associa-
zione Nazionale di Amicizia Italia-Cuba 
possa completare da sola il fabbisogno 
di Actinomicina D per il 2010. 

L’Associazione Nazionale di Amicizia Italia-Cuba rin-

grazia tutti coloro che hanno contribuito a raggiun-
gere anche questa seconda tappa: le tante persone 

che hanno inviato contributi a titolo personale, e i 

Circoli dell’Associazione che hanno raccolto fondi da 

destinare a questa Campagna, anche organizzando 
eventi, cene, conferenze, proiezioni, etc. e che ci fa 

piacere citare (in ordine alfabetico): 
 

Cagliari, Campi Bisenzio, Como, Cuneo, Milano, 
Nuoro, Pescara, Trento, Verona 

GRAZIE! 

maggio 2010  
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AGGIORNAMENTI sulla campagna                             

Aiutiamo i bambini cubani ammalati di cancro*  
CONSEGNATA A CUBA OLTRE LA METÀ DEL                    
FABBISOGNO ANNUALE DEL FARMACO 

*L'Actinomicina D è un citostatico molto importante per il trattamento di alcune forme di cancro 
infantile, per fortuna piuttosto rare, ma che uccidono comunque, se non curate. 

Ogni anno a Cuba circa 80 bambini si ammalano di un cancro renale o di un sarcoma. Per trat-
tare questi tumori, è necessaria una chemioterapia combinata di diversi medicinali: tutti vengo-
no prodotti a Cuba, ad eccezione dell’Actinomicina-D che fino a poco tempo fa veniva acquista-
ta presso un’azienda messicana. Ora, questa è stata comprata da un’azienda nordamericana 
che, a causa delle leggi sul blocco, non può più vendere i farmaci a Cuba. Dunque, a Cu-
ba non è più possibile trattare questi tumori dei bambini in modo efficace. 

Le conseguenze per i bambini? Senza Actinomicina D il trattamento medico è meno efficace 
e il successo di guarigione, che di solito si attesta al 70-80%, crolla drasticamente. Risulta evi-
dente che molti meno bambini potranno essere guariti! 

È per questi motivi che l’Associazione Nazionale di Amicizia Italia-Cuba ha deciso di 
sostenere la campagna promossa da mediCuba-Europa (di cui è membro) per garantire la 
fornitura di questo medicinale citostatico. 

Il trattamento per ogni bambino dura da 1 a 3 mesi, per 3 dosi mensili. Si può coprire il fabbi-
sogno annuale con 1.000 dosi di Actinomicina D. Per comprarle occorrono circa 20.000 Euro. 



La lettera di ringraziamento del Ministero di Salute Pubblica                                                        
a mediCuba - Europa 
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Ogni vostro            
contributo            
è prezioso 

 

I contributi desti-
nati a questa 
campagna posso-
no essere versati: 

 
- su c/c postale n. 
37185592 inte-
stato a Associa-
zione Nazionale di 
Amicizia Italia-
Cuba -IBAN IT59 
R076 0101 6000 
0003 7185 592 
indicando nella 
causale Erogazio-
ne liberale per 
campagna antitu-
morale per bam-
bini cubani 

 
- su c/c bancario 
n. 109613 – Ban-
ca Etica, Milano - 
intestato a Asso-
ciazione Naziona-
le di  Amicizia Ita-
lia-Cuba –  

IBAN IT59 P050 
1801 6000 0000 
0109 613 indican-
do nella causale 
Erogazione libera-
le per campagna 
antitumorale per 
bambini cubani 

 
 
I contributi versa-
ti con queste mo-
dalità e con le 
corrette indicazio-
ni possono bene-
ficiare delle age-
volazioni fiscali 

previste dall’Art. 
22 della legge 

383/2000 secon-
do i criteri e con i 
limiti previsti. 



L’UNICEF conferma che Cuba è l’unico paese 
dell’America Latina e dei Caraibi che ha elimi-
nato la malnutrizione infantile. 

 
L’esistenza nel mondo in via di sviluppo di 
146 milioni di bambini con meno di 5 anni 
sotto peso, contrasta con la realtà dei bambi-
ni cubani, riconosciuti a livello internazionale 
per essere estranei a questa piaga sociale. 

Queste preoccupanti cifre appaiono in un re-
cente rapporto del Fondo delle Nazioni Unite 
per l’Infanzia (UNICEF). 

 

Secondo il documento, le percentuali di bam-
bini sotto peso sono del 28% nell’Africa Sub-
sahariana, 17% in Medio Oriente ed Africa del 
Nord, 15% nell’Asia Orientale e nel Pacifico, e 
7% in America Latina e nei Caraibi. La tabella 
è completata dall’Europa Centrale e dell’Est, 
con il 5%, ed altri paesi in via di sviluppo, 
con il 27%. 
Cuba non ha questi problemi, è l’unico paese 
dell’America Latina e dei Caraibi che ha elimi-
nato la denutrizione infantile grave, grazie 
agli sforzi del Governo castrista per migliora-
re l’alimentazione del popolo, specialmente 
quelli dei gruppi più a rischio. 
Le crude realtà del mondo mostrano che 852 
milioni di persone soffrono di fame e che 53 
milioni di esse vivono in America Latina. Solo 
in Messico ci sono 5.250.000 persone denu-
trite e ad Haiti 3.800.00, mentre in tutto il 
pianeta muoiono di fame ogni anno più di 5 
milioni di bambini. 

 
Secondo le stime delle Nazioni Unite, non sa-
rebbe molto costoso assicurare salute e nutri-
zione di base per tutti gli abitanti del Terzo 
Mondo; basterebbero, per raggiungere que-
sta meta, 13 mila milioni di dollari annuali in 
più a quanto si stanzia ora, una cifra a cui 
non si è mai arrivati e che è esigua in rappor-
to con i 100.000 milioni che ogni anno vengo-
no destinati a pubblicità commerciale, 
400.000 milioni in sostanze stupefacenti, o 
persino gli 8.000 milioni che si spendono in 
cosmetici negli USA.Per la soddisfazione di 
Cuba, l’Organizzazione delle Nazioni Unite per 
l’Alimentazione e l’agricoltura (FAO) ha anche 
riconosciuto che questa è la nazione con i mi-

gliori progressi compiuti nell’America latina 
nella lotta contro la denutrizione. 

Lo stato cubano garantisce un cesto di base di 
alimenti che permette la nutrizione della sua 
popolazione — almeno ai livelli di base– me-
diante la rete di distribuzione dei prodotti a 
norma. 

 
Allo stesso modo, si realizzano riaggiustamenti 
economici e servizi locali per migliorare 
l’alimentazione del popolo cubano ed attenua-
re il deficit alimentare. 
In special modo si mantiene una costante vigi-
lanza sull’allevamento dei bambini, delle bam-
bine e delle adolescenti. Dai primi giorni di vita 
dei neonati gli incalcolabili benefici 
dell’allattamento materno giustificano tutti gli 
sforzi realizzati a Cuba a favore della salute e 
dello sviluppo della propria infanzia. 

Attualmente il 99% dei nuovi nati escono dalle 
maternità con allattamento materno esclusivo, 
superiore all’obiettivo proposto, che è del 
95%, secondo dati ufficiali, nei quali si riferi-
sce che tutte le province del paese raggiungo-
no questa meta. 
A dispetto delle difficili condizioni economiche 
attraversate dall’isola, si è scrupolosi riguardo 
l’alimentazione e la nutrizione degli infanti me-
diante la consegna quotidiana di un litro di lat-
te fluido a tutti i bambini da zero a sette anni 
di età. A ciò si somma la consegna di altri ali-
menti, per esempio composte, succhi e pietan-
ze che, secondo le disponibilità economiche 
del paese, si distribuiscono in modo egualitario 
alle piccole classi di età dell’infanzia. Fino ai 13 
anni di età si da la priorità alla distribuzione 
sussidiata di prodotti complementari come lo 
yogurt di soia e in situazioni di calamità natu-
rale si protegge i piccoli mediante la consegna 
gratuita di alimenti di prima necessità . 
I bambini frequentanti Circoli Infantili (asili ni-
do) o scuole elementari ricevono, inoltre, il be-
neficio del continuo sforzo per migliorare la 
loro alimentazione in quanto a componenti 
dietetici lattei e proteinici. 

Con l’appoggio della produzione agricola — an-
che in condizioni di profonda siccità– e una 
maggiore importazione di alimenti, si riesce ad 
arrivare ad un consumo al di sopra delle nor-
me stabilite dalla FAO. A Cuba questo indica-
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Cosa dice l’Unicef su Cuba? 
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tore non corrisponde all’espediente fittizio di 
sommare il consumo alimentare dei ricchi e 
dei poveri. In più, il consumo sociale include la 
merenda scolastica che si distribuisce gratuita-
mente a 100.000 studenti ed operatori 
dell’istruzione. 
 

In questo elenco sono contemplate le donne 
incinte, le madri che allattano, gli anziani e i 
disabili, il supplemento alimentare per piccoli 
sotto peso e sotto altezza, e la somministra-
zione di alimenti ai municipi di Pinar del Ro, 
l’Avana e l’isola della Juventud. Queste voci 
furono messe sotto pressione lo scorso anno 
per via degli uragani, mentre le province di 
Holgu’n, Las Tunas, e cinque municipi di Ca-
maguey soffrono attualmente la siccità. In 
questo impegno collabora il Programma Ali-
mentare Mondiale (PAM), che contribuisce al 
miglioramento dello stato nutrizionale della 
popolazione più vulnerabile nella regione o-
rientale, da cui ne traggono beneficio più di 
631.000 persone. 
 

La cooperazione tra PAM e Cuba data dal 
1963, quando questa agenzia offrì assistenza 
immediata alle vittime dell’uragano Flora. Fino 

ad oggi, ha realizzato nel paese cinque pro-
getti e 14 operazioni di emergenza. Recente-
mente, Cuba è passata da paese ricevente a 
paese donatore. Il tema della denutrizione 
riveste grande importanza nella campagna 
dell’ONU per raggiungere nel 2015 le Mete di 
Sviluppo del Millennio, adottate nel vertice 
dei capi di stato e di governo tenutosi nel 
2000, e che hanno tra i loro obiettivi elimina-
re l’estrema povertà e la fame. Ma i cubani 
affermano che queste mete non tolgono il 
sonno a nessuno, la stessa ONU pone il paese 
all’avanguardia del superamento di tali sfide 
in materia di sviluppo umano. Nonostante le 
serie limitazioni per un blocco economico, 
commerciale, e finanziario imposto dagli Stati 
Uniti 40 anni fa, Cuba non mostra indici di-
sperati o allarmanti di denutrizione infantile. 
Nessuno dei 146 milioni di bambini, con me-
no di 5 anni sotto peso, che oggi vivono nel 
mondo è cubano. 

tratto da http:/
unisolanelsole.blogspot.com 

15 maggio 2010 

I Poeti di 74 nazioni al fianco di Cuba  
 La Premio Nobel austriaca Elfriede Jelinek ha firmato la 

Dichiarazione del Festival Internazionale di Poesía de L’Avana 
 

PEDRO DE LA HOZ 

Poeti di 74 paesi dell’America Latina, i Caraibi, 
Nordamerica, Europa, Asia e Africa hanno ade-
rito alla Dichiarazione del XV Festival Interna-
zionale di Poesía de L’Avana, in difesa della 
sovranità  cubana, e di condanna della campa-
gna mediatica contro l’Isola. 
Questa ampia e nutrita adesione è stata sotto-
lineata  da Alex Pausides, coordinatore 
dell’evento, durante l’inaugurazione dei lavori 
del Festival, nella sede della Unione degli 
Scrittori e gli Artisti di Cuba, UNEAC, dando il 
benvenuto ai partecipanti, poeti provenienti da 
29 nazioni, con il Messico come delegazione 
più numerosa.  
Ha partecipato all’inaugurazione anche il co-
lombiano Fernando Rendón, presidente del Fe-
stival Internazionale di Medellín ed uno dei più 
attivi promotori della Dichiarazione, nel mon-
do. 
Tra coloro che si sono sommati al documento, 
ci sono l’austriaca Elfriede Jelinek, Premio No-
bel di Letteratura 2004; lo spagnolo Marcos 

Ana, sopravissuto a due condanne a morte e a 
23 anni di prigione durante la dittatura di 
Franco, il nordamericano Amiri Baraka (Leroi 
Jones), il brasiliano Thiago de Mello, il nicara-
guense Ernesto Cardenal ed il colombiano Jo-
tamario Arbeláez, co - fondatore del movimen-
to dadaísta nel suo paese. 
Inoltre  Bernard Noel, una delle grandi voci 
della lirica francese contemporanea, il peruvia-
no Hildebrando Pérez e il panamense Manuel 
Orestes Nieto, premiati dalla Casa de las Ame-
ricas, con il famoso poeta israeliano Naim A-
raidi. 
La Dichiarazione sostiene che "Cuba ha co-
struito una democrazia propria e legittima, so-
stenuta dalla maggioranza del suo popolo e 
che ocloro che l’attaccano assumono un atteg-
giamento che tenta di colpire la sovranità cu-
bana”.  
(Traduzione Granma Int.) 

 



Solidale con lo sciopero della fame degli stu-
denti a Porto Rico, il presidente del Parlamen-
to cubano, Ricardo Alarcon, ha reclamato og-
gi per la morte di una studente universitaria 
di questo paese che ha perso i sensi in un re-
cinto circondato dalla polizia.  

“A nome del Potere Popolare dell’Assemblea 
Nazionale ritorno a chiedere solidarietà con 
coloro che hanno combattuto questa battaglia 
per l'istruzione e la cultura giusta”, ha detto 
Alarcon parlando ad un seminario del Parla-
mento Latinoamericano (Parlatino). 
 

 “Natalia Sanchez Lopez aveva 21 anni e con 
i suoi compagni del recinto universitario di 
Mayaguez stava appoggiando lo sciopero del-
la fame dal 24 maggio. Erano ammassati in 
un locale stretto, circondato dalle autorità che 
impedivano loro di ricevere cibo e acqua”, ha 
detto. 
 

“Ha perso i sensi ed è stata portata in ospe-
dale dove è morta il giorno dopo”, ha aggiun-
to il presidente, che si è chiesto dove sono 
coloro che scrivono contro Cuba, che non 
hanno neanche menzionato l'incidente. 

“Di lei non hanno parlato i lecchini della 

stampa occidentale, per la sua morte non ha 
protestato il Parlamento europeo, come nean-
che alcuni colleghi su questa sponda dell'A-
tlantico, che non vale la pena menzionare”, ha 
affermato il leader cubano. 
 

“Dove erano i calunniatori di Cuba quando le 
forze coloniali hanno circondato il Rio Piedras 
dell’Università di Porto Rico?, ha chiesto Alar-
con commentando che non si è detto nulla ne-
anche dei tagli dell'elettricità e dell’acqua agli 
scioperanti. 

“Hanno protestato quando la polizia ha pic-
chiato le famiglie e gli artisti che hanno cerca-
to di portare cibo e medicine?, ha continuato, 
ricordando che la protesta degli studenti dura 
da cinque settimane ed è stata estesa a 11 
campus dell’Università di Porto Rico. 
 

“Coloro che sostengono di difendere i diritti 
umani solo quando lo prescrive l’impero, non 
fanno niente per difendere Porto Rico, ancora 
soggetta al colonialismo nell'anno del bicente-
nario dell’America Latina”, ha detto. 

“Con i giovani portoricani, ha detto, va il loro 
popolo eroico e con loro la patria finalmente 
liberata”. 
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IL TUO 5 X 1000 ALLA SOLIDARIETA’ CON CUBA 
 

PER DESTINARE IL TUO 5 X 1000 ALLA SOLIDARIETA’ CON CUBA IL NOSTRO CODICE 
FISCALE E’: 

96233920584 
 

Nel 2009 l’Associazione Nazionale di Amicizia Italia-Cuba ha utilizzato i fondi del 5 X 
1000 che le avete destinato: 

 
per contribuire e alleviare i danni provocati a Cuba dagli uragani che l’hanno colpita nel 2008; 

per sostenere i progetti nel campo della salute di MediCuba-Europa; 

per promuovere l’informazione su Cuba e le attività dei Circoli. 

 
Per il 2010 parte del vostro 5 per 1000 sarà destinato all’acquisto di un farmaco antitumorale 
per bambini malati di cancro, a cui Cuba non ha più accesso a causa del blocco economico de-

gli Stati Uniti 

La Vergogna della stampa italiana e occidentale 
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Sabato 22 maggio a Firenze alle ore 16.00 si 
sono ritrovati circa una decina di “dissidenti” 
Cubani sostenuti dall’ormai paladino delle li-
bertà Donzelli (vi alleghiamo il suo curriculum, 
preso dal suo blog) e i suoi cinque/sei fedelis-
simi, ormai conosciuti a Firenze per le loro at-
tività contro immigrati e proletari, come ai 
tempi del fascismo.  
Sotto la sigla dell’Unione delle Libertà a Cuba, 
si sono quindi ritrovati questa ventina di per-
sone che hanno poi deciso di fare una sorta di 
passeggiata per il centro di Firenze (non si può 
parlare di una vera manifestazione), fino ad 
arrivare al famoso Caffè/Concerto Paskowsky 
in P.zza della Repubblica. Al Caffè Paskowsky, 
dove un caffè costa circa 1,50 euro (il doppio 
di ogni altro locale publico) i “dissidenti” hanno 
messo musica con dj e degustato ottimi co-
cktail a 10 euro.  
Certo che per una manifestazione Nazionale 

alla quale hanno partecipato al massimo 
20/25 persone il risalto che hanno avuto nei 
giornali e alle televisioni sembra un pò trop-
po.  
Lo stesso giorno una molteplice adesione di 
sigle tra Partiti, Associazionismo e Centri So-
ciali (Cantiere Sociale Camilo Cienfuegos, Cir-
colo Italia-Cuba “26 julio”, CPA Firenze Sud, 
Collettivo Politico di Scienze Politiche, PCL Fi-
renze, PRC Firenze, Circolo Bolivariano “La 
Madrugada” Firenze, Circolo PRC “A.Gramsci” 
Campi B., circolo aziendale ferrovieri del PRC 
"Spartaco Lavagnini" di Firenze, Statunitensi 
contro la guerra (Firenze),PCL Massa Carrara, 
PdCI Firenze, FGCI Firenze, Circolo Comuni-
sta “E. Che Guevara” Ponsacco (PI), PdCI Fe-
derazione Empolese-Valdelsa, Coord. Regio-
nale Toscano dell’Ass. Nazionale d’Amicizia 
Italia-Cuba, CARC Firenze,  
Collettivo d'Agraria Firenze)si sono ritrovati 

dai Circoli e dai Circoli e dai Circoli e dai Circoli e non solo ...non solo ...non solo ...non solo ...    

 

I due flop della manifestazioni di Milano                   
e Firenze degli anticubani 
 

Ecco la “folta” manifestazione degli an-
ticubani a Milano, nei pressi del conso-
lato cubano, lo scorso 22 maggio. Nono-
stante Rai 1, il Tg3 e tal Forbice su ra-
dio Rai la solidarietà con Cuba in Italia 
è ancora forte e non cade nelle bugie 
che i media italiani raccontano. 

 

UN NUOVO FLOP CHE SI SOMMA A 
QUELLO DI PARIGI E WASHINGTON. 

L’Associazione Nazionale di Amicizia Italia-
Cuba presidiava con diverse decine di mili-
tanti il consolato di Milano in segno di solida  
rietà e amicizia con il popolo, il governo e la 
rivoluzione cubana  

Figura 2 Sparuti anticubani in piazza a Milano il 22 maggio 

Il presidio a difesa della rivoluzione cubana a Firenze e i quattro 
gatti controrivoluzionari al caffè Paszkowski  



alle ore 15.00 in una Piazza vicina per mani-
festare contro questa vergognosa azione dei 
fantomatici “dissidenti”.  
Già alle ore 16.00 si poteva notare la diffe-
renza tra le due P.zze, in quella a favore della 
Rivoluzione Cubana si sventolavano all’incirca 
una cinquantina di bandiere del che, e si fa-
cevano canti sull’unità dell’America latina af-
fianco delle lotte di Cuba,Venezuela e Bolivia.  
Nell’altra P.zza venti persone di cui solo 5 cu-
bani con cartelli inneggianti alla libertà a Cu-
ba erano come pronti ad una sfilata di moda 
più che a proporre temi e contenuti interes-
santi per Cuba.  
I 500 volantini che sono stati dati 

dall’Associazione Italia-Cuba nel Circolo “26 
Julio” di Campi Bisenzio, spiegavano l’infame 
attacco mediatico contro Cuba, ed hanno fatto 
colpo sulla cittadinanza fiorentina che si fer-
mava a parlare con noi che in quella P.zza sia-
mo stati fino alle 18.00  
 
votato a Firenze tra i candidati provenienti da 
Alleanza Nazionale.Nel 2010 viene candidato 
ed eletto in Consiglio Regionale.  
 

Andrea Paolieri                                      
( del Cantiere Sociale K100 Fuegos di Campi 
Bisenzio) 
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Una strage contro la pace e l’umanità da parte di Israele 
Segreteria Nazionale Associazione di Amicizia Italia-Cuba 

 
Le forze speciali della marina di Israele stamani hanno attaccato in modo terroristico, criminale 
e immotivato un convoglio di navi pacifiche della Freedom Flotilla che trasportava a Gaza me-
dicinali e cibo attraverso una rete internazionale di pacifisti, fra cui anche vari italiani.  

 
Israele ha aperto il fuoco in acque internazionali assassinando 19 persone innocenti, e feren-
done molte altre, che portavano solidarietà e conforto ai palestinesi chiusi nel lager di Gaza. 
Una nuova indelebile macchia di sangue innocente versato da Israele.  

 
Occorre una condanna durissima da parte della Comunità internazionale e dell’ONU perché non 
è possibile continuare con l’arrogante violazione del diritto internazionale da parte di Israele e 
del suo fido alleato gli Stati Uniti. 

Dichiarazione del Ministero degli Esteri sull’attacco          
israeliano alle navi dei pacifisti 
Il Ministero degli Esteri della Repubblica di Cuba ha conosciuto con profonda preoccupazione la 
notizia del criminale attacco perpetrato dalle forze speciali dell’esercito d’Israele, all’alba del 31 
maggio, contro una flottiglia di navi che si  trovavano in acque internazionali a che trasporta-
vano aiuti umanitari al popolo palestinese residente nella Striscia di Gaza, provocano morte e 
ferite a vari membri della flottiglia. 
Il Ministero degli Esteri esprime la sua più energica condanna di questo vile e criminale attacco 
del Governo d’Israele e richiama la comunità internazionale ed i popoli amanti della pace ad 
esigere alle autorita israeliane l’eliminazione dell’illegale, spietato e genocida blocco contro il 
popolo palestinese nella Striscia di Gaza.  
Cuba desidera far giungere ai familiari delle vittine le sue più sentite condoglianze e reitera il 
suo appoggio e la sua solidarietà alla giusta causa del popolo palestinese, ed ai suoi diritti ina-
lienabili, che includono la creazione di uno Stato della Palestisna indipendente e con Gerusa-
lemme est come capitle. 
L’Avana - 31 maggio del 2010 (Traduzione Granma Int.) 
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A 
 Cuba, nell'archivio storico 
delle FAR (Forze Armate 
Rivoluzionarie) c'è un dos-

sier su Gino Donè Paro, l'unico 
europeo partecipante al 
"Desembarco del Granma" del 
1956.  

Di due anni più vecchio di Fidel 
Castro, Gino è nato da genitori 
braccianti il 18 maggio 1924 a 
Monastier di Treviso, vicino a Ve-
nezia. Dopo le scuole va nei mili-
tari, e l' 8 settembre 1943 è a 
Pola. Torna a casa e diventa par-
tigiano con la Missione Nelson e con il Coman-
dante Guido, un ingegnere milanese italo-
americano operante nell'area della laguna ve-
neziana. Gino a fine guerra riceve un encomio 
dal Generale Alexander, e poi emigra a Cuba 
passando dal Canada. Nel 1951 lavora all'Ava-
na come carpentiere nella grande Plaza Civica: 
l'attuale Plaza de la Revolución.  

Nel 1952 Gino si fidanza con Olga Norma Turi-
no Guerra, giovane rivoluzionaria di ricca fami-
glia cubana, abitante nella città coloniale di 
Trinidad, amica di Aleida March di Santa Clara, 
futura 2a moglie del Che. Con esse due anni 
dopo Gino entrerà nel "Movimento 26 Luglio", 

chiamato con la sigla "M-26-7", 
dalla data dell'assalto dei castristi 
(26 Luglio 1953) alle caserme di 
Bayamo e Santiago de Cuba. Nel 
1954 Gino si sposa. Poi nel 1955 
e nel 1956, diventato tesoriere 
del "M-26-7" di Santa Clara, vie-
ne incaricato dal dirigente Fausti-
no Perez di portare dollari in Mes-
sico, dove lo attende Fidel che 
deve comperare il battello Gran-
ma. Gino diventa molto amico del 
medico asmatico Ernesto Che 
Guevara, il quale gli confida che 

se non avesse incontrato Fidel egli sarebbe 
emigrato in Italia per specializzarsi in "anti-
asma" all'Università di Bologna. Gino diventa 
amico anche di Fidel e di Raul e, in quanto ex 
partigiano, collabora agli addestramenti mili-
tari.  

Quindi il 25 novembre 1956 egli parte dal 
porto messicano di Tuxpan tra gli 82 patrioti 
del battello Granma. A bordo il suo grado è 
quello di Tenente del Terzo Plotone comanda-
to dal Capitano Raúl, fratello di Fidel. Gli 82 
sul Granma erano: 78 cubani, più un argenti-
no (Che), più un messicano (Alfonso), più un 
domenicano (Ramón), più Gino (detto El Ita-
liano).  

Comitato Italiano Giustizia per i Cinque 

L'Unione Africana loda solidarietà cubana  

Addis Abeba, 31 mag (Prensa Latina) L'Unione Africana (UA) ha lodato oggi come la solidarietà 
cubana nel continente e l'appoggio dell'Isola caraibica in differenti sfere della sanità, dell'istru-
zione e dello sport. Il vicepresidente della Commissione dell'UA, Erastus Mwencha, si è intervi-
stato con l'ambasciatrice caraibica presso la sede dell’Unione Africana, Clara Pulido, sottolinean-
do l'eccellente stato delle relazioni tra Cuba e la sua organizzazione. 

In questo senso, ha risaltato la collaborazione cubana coi paesi del continente, specialmente, il 
lavoro delle brigate mediche in numerosi paesi africani.  
Da parte sua, la Pulido ha riconosciuto il lavoro della nazione antillana a beneficio dello sviluppo 
culturale ed educativo dei paesi, come il Programma di alfabetizzazione “Yo sí puedo”, che si 
applica in numerose parti del mondo, in differenti lingue e dialetti originari.  
La Pulido ha analizzato col funzionario dell'UA la disposizione di continuare ad inserirsi nell'aiuto 
in favore delle politiche dell'organizzazione regionale nelle sfere dell'istruzione, della sanità e 
dello sport. 

 

Per non dimenticare mai  

Biografia del granmista veneziano Gino Donè Paro  
di Gianfranco Ginestri  



Sul passaporto italiano c'è scritto Gino Donè, 
ma all'anagrafe cubana, quando si è sposato, 
è stato registrato col nome di Gino Donè Pa-
ro, cioè anche con il cognome materno. Dopo 
lo sbarco del 2 dicembre 1956, ai piedi della 
Sierra Maestra, e dopo il massacro di Alegria 
de Pio (dove circa la metà degli 82 vengono 
catturati e assassinati dai batistiani) Gino tor-
na a Santa Clara, dove durante le festività 
natalizie partecipa ad alcune azioni di sabo-
taggio assieme alla guerrigliera Aleida March. 
Ma nel gennaio 1957 riceve l'ordine dal "M-26
-7" di andare all'estero salpando con una bar-
ca da Trinidad. Fuori Cuba, e poi a Cuba, ad-
destra militarmente vari giovani che vogliono 
combattere con i patrioti castristi.  

Dopo mezzo secolo da allora Gino ha rilascia-
to un'intervista a "Liberazione", pubblicata il 
5 ottobre 2006, dove ha detto che:  

"Dal Desembarco in poi, noi superstiti abbia-
mo fatto quello che abbiamo potuto, chi in 
una forma e chi in un'altra. Io che ero stra-
niero ero il più indicato per starmene lontano 
e fare ciò che nella Sierra non avrei potuto 
fare. C'era bisogno di addestramenti, collega-
menti, informazioni, notizie, soldi, armi, e di 
molte altre cose ancora. Così, chi con armi e 
chi senza armi ha fatto quello che doveva fa-
re. E anch'io". 

 

Nel maggio 1996, alla Fiera Turistica di Vara-
dero, a Cuba, il Comandante Jesús Montané 
Oropésa, "moncadista-granmista" da sempre 
assistente di Fidel, durante una breve intervi-
sta con Gianfranco Ginestri, disse di lui:  

"Gino era il più adulto, il più serio, il più disci-
plinato; e dopo la nostra vittoria non ha mai 
cercato privilegi; e ogni tanto ci telefoniamo".  

L'ultima volta che Gino è andato a trovare 
Montané a Cuba è stato in occasione del 40° 
del Desembarco, nel novembre-dicembre 
1996. Poi Montané è morto all'Avana nel 1999. 
Nel 2003 (senza figli e vedovo due volte: della 
cubana Olga Norma e della portoricana Tony 
Antonia) Gino è andato a vivere a San Donà, 
in provincia di Venezia, dove vivono le nipoti, 
figlie di fratelli e sorelle.  

All'Avana è in contatto con il suo amico gran-
mista Arsenio Garcia Davila, con il quale è an-
dato alla sfilata del 1° Maggio 2004 (dov'è sta-
to decorato): poi il 18 maggio è tornato a Ve-
nezia dov'è stato festeggiato il suo 80° com-
pleanno dai Circoli Italia-Cuba del Veneto, da 
diverse organizzazioni amiche di Cuba, e 
dall'Anpi. Per il suo 81° compleanno, nel 2005, 
è stato ospite a Firenze della Fondazione Ita-
liana Ernesto Guevara. Per l'82° compleanno 
nel 2006 a Bologna è diventato socio onorario 
del locale circolo dell'Ass. Italia-Cuba.  

Nel 2006 si è recato spesso a Cuba, per parte-
cipare alle celebrazioni del 50° del Desembar-
co del Granma. Nel 2006 hanno scritto pagino-
ni su Gino, "Liberazione" del 5 ottobre, e 
"Repubblica" e L'Unità del 2 dicembre. Il 27 
gennaio 2007 lo "Specchio" gli ha dedicato 4 
pagine. IL 23 marzo 2007 il film-documentario 
su Gino, di un'ora e mezza, diretto da Enrico 
Coletti, promosso dall'Istituto Luce, ha debut-
tato al Tiburon Film Festival di San Francisco 
(Usa): il titolo originale è il seguente: "A 
secret life with Fidel" ("Una vita segreta con 
Fidel"). Altri film-video sono stati girati o ver-
ranno girati (su Gino o con Gino) nel 2007-
2008, in occasione del 40° anniversario della 
morte del Che, e dell'80° della nascita del Che.  
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Figura 3 Il Granma 

SOSTIENI LA SOLIDARIETA’! 
RINNOVA LA TUA 
ISCRIZIONE O 
DIVENTA          
NOSTRO SOCIO. 
PUOI FARLO 
PRESSO I NOSTRI 
CIRCOLI OPPURE  
ATTRAVERSO IL 
SITO INTERNET 
WWW.ITALIA-
CUBA.IT 
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L'Europa non ha morale per mettere in 
discussione Cuba, afferma il Ministro de-
gli Esteri 

17.5 - Il Ministro delle Relazioni Estere di Cu-
ba, Bruno Rodríguez, ha affermato oggi a Ma-
drid che l'Unione Europea (UE) non ha autori-
tà morale per parlare della situazione dei di-
ritti umani a Cuba. Intervistato dal canale te-
levisivo Telecinco, Rodríguez ha sottolineato 
che Cuba, come paese sovrano, non ricono-
sce al blocco comunitario alcuna autorità mo-
rale per trattare questo tipo di argomento. 
Rodríguez, che capeggia la delegazione cuba-
na al VI Vertice Euro-Latinoamericano, ha e-
spresso il suo ottimismo sul fatto che questo 
forum si pronunci domani per la piena validità 
dei principi del Diritto Internazionale, com-
presa la non ingerenza negli affari interni e 
l'uguaglianza sovrana degli Stati. 

 

Sottolineato il lavoro della brigata medi-
ca cubana a Tuvalu 

17.5 - L'ambasciatore di Cuba a Tuvalu, José 
L. Robaina, ha definito straordinario il lavoro 
che realizza una brigata medica cubana in 
questo piccolo paese dell'Oceania. In una vi-
sita realizzata all'ospedale Principessa Marga-
rita, il diplomatico ha potuto comprovare che 
in solo 18 mesi di lavoro, i quattro medici cu-
bani hanno contribuito a ridurre la mortalità 
infantile da 28 per ogni mille nati vivi a 6.3, 
mentre le morti materne si mantengono a ze-
ro. Il piccolo gruppo, formato da un clinico, 
una pediatra, un chirurgo e un ostetrico, ha 
offerto anche copertura assistenziale a tutta 
la popolazione di Tuvalu, dislocata nei nove 
atolli abitati di questo paese della Polinesia. 

 

Messo in risalto l’apporto cubano agli a-
gricoltori del mondo 

18.5 - Il presidente dell'Unione Nazionale dei 
Contadini dell'Angola, Paulo Uime, ha messo 
in risalto la ricca esperienza che Cuba appor-
ta agli agricoltori angolani e di altre nazioni 
del mondo. Congratulandosi nella centro-

meridionale provincia di Cienfuegos con i con-
tadini cubani che hanno celebrato questo lu-
nedì la loro giornata, Uime ha detto che gli 
angolani ricevono la saggezza dell'isola carai-
bica anche in altri settori. Ha ricordato che 
l'Associazione Nazionale dei Piccoli Agricoltori 
di Cuba compirà nel 2011 mezzo secolo di la-
voro ininterrotto, nonostante i danni del bloc-
co economico, commerciale e finanziario im-
posto dagli Stati Uniti. 

 

Fidel Castro: la trascendenza storica del-
la morte di Martí 

19.5 - Il leader della Rivoluzione cubana, Fi-
del Castro, ha affermato che Cuba ha avuto il 
privilegio di essere la culla di uno dei più 
straordinari pensatori che sono nati in questo 
continente: José Martí. In un articolo dal tito-
lo “La trascendenza storica della morte di 
Martí”, pubblicato dal sito digitale Cubadeba-
te, Fidel Castro ha ricordato che oggi, 19 
maggio, è il 115° anniversario della gloriosa 
morte di Martí. Non è possibile valutare la 
grandezza di José Martí senza tenere conto 
che coloro con i quali scrisse il dramma della 
sua vita sono state pure figure tanto straordi-
narie come Antonio Maceo e Massimo Gómez, 
ha aggiunto. 

 

Cuba esercita le difese di fronte a even-
tuali terremoti e maremoti 

19.5 - Cuba realizzerà questo fine settimana 
e nel prossimo giugno esercitazioni di difesa 
civile per preparare gli organismi e la popola-
zione all'eventualità di terremoti e maremoti 
di grande intensità, hanno annunciato fonti 
ufficiali. Dopo il terremoto ad Haiti nel genna-
io passato, Cuba ha visto un'intensificazione 
dell'attività sismica con 25 movimenti tellurici 
percettibili, compreso uno venerdì scorso 
nell'occidentale città di Artemisa, a circa 60 
chilometri a ovest di La Habana. Dal 21 al 23 
prossimi e il 25 e 26 giugno i cubani e gli or-
gani della Difesa Civile e dell'amministrazione 
dello Stato eseguiranno esercitazioni pratiche 

PRENSA LATINAPRENSA LATINAPRENSA LATINAPRENSA LATINA    
dal 17  al 28 maggio 2010dal 17  al 28 maggio 2010dal 17  al 28 maggio 2010dal 17  al 28 maggio 2010    
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in lavori di prevenzione e di riduzione degli 
effetti di uragani, siccità ed eventi sanitari. 

 

Il Presidente cubano si incontra con le 
autorità della Chiesa Cattolica cubana 

20.5 - Il Presidente cubano, Raúl Castro, si è 
incontrato con il cardinale Jaime Ortega, arci-
vescovo di La Habana, e con monsignor Dio-
nisio García, arcivescovo di Santiago de Cuba 
e presidente della Conferenza dei Vescovi 
Cattolici di Cuba. Nell'incontro avvenuto ieri 
sono stati analizzati diversi temi di interesse 
comune, in particolare il favorevole sviluppo 
delle relazioni tra la Chiesa Cattolica e lo Sta-
to cubano, come pure l'attuale situazione na-
zionale e internazionale, ha pubblicato oggi il 
quotidiano Granma. Ha partecipato 
all’incontro anche Caridad Diego, capo 
dell'Ufficio di Attenzione ai Temi Religiosi del 
Comitato Centrale del Partito Comunista di 
Cuba. 

 

Cuba leader mondiale nel trattamento 
delle ulcere nei piedi dei diabetici 

20.5 - Cuba è oggi leader mondiale nel trat-
tamento delle ulcere nei piedi dei diabetici 
con l’Heberprot-P, un medicinale sviluppata 
nell'Isola che ha beneficiato oltre 10.000 pa-
zienti di una decina di paesi. Il direttore 
dell'Istituto di Angiologia e Chirurgia Vascola-
re, Héctor Álvarez, ha evidenziato che questo 
farmaco permette di chiudere le lesioni e di 
diminuire le amputazioni nella maggior parte 
dei casi, salvando le estremità dalla mutila-
zione. Del totale dei pazienti beneficiati da 
questo medicinale, circa tremila sono cubani, 
ha precisato Álvarez all'Agenzia di Informa-
zione Nazionale. Tra i paesi che usano 
l’Heberprot-P, sviluppato dal Centro di Inge-
gneria Genetica e Biotecnologia, vi sono Ve-
nezuela, Argentina, Messico, Repubblica Do-
minicana, Serbia, Libia, Tunisi e Algeria, ha 
precisato. 

 

Cuba avverte sui maneggi del concetto di 
Sicurezza Umana 

21.5 - Cuba ha respinto all'ONU i tentativi di 
imporre una definizione del concetto di Sicu-
rezza Umana che possa essere manipolato a 
fini politici e che propizi di legittimare l'inter-
ventismo e le azioni unilaterali. La posizione 
di Cuba è stata esposta all'Assemblea Gene-

rale dal suo rappresentante permanente al-
terno alle Nazioni Unite, Rodolfo Benítez, du-
rante un dibattito sul tema della Sicurezza 
Umana, che, ha detto, è ancora lontana dal 
consenso richiesto. Il diplomatico ha fissato le 
premesse necessarie per potere stabilire que-
sta nozione, tra queste, la garanzia del pieno 
rispetto del Diritto Internazionale e della Car-
ta dell'ONU, compresi i principi di sovranità, 
integrità territoriale e non ingerenza. Riguar-
do a Cuba, Benítez ha evidenziato che il bloc-
co economico, commerciale e finanziario im-
postole dagli Stati Uniti da oltre 50 anni viola 
il Diritto Internazionale, costa vite al popolo 
cubano e contraddice qualunque paradigma 
di Sicurezza Umana. 

 

Il Venezuela invia esperti a Cuba per fre-
nare la macchia di petrolio 

24.5 - Il Presidente venezuelano, Hugo Chá-
vez, ha annunciato l'invio di esperti a Cuba 
per aiutare a combattere i residui di petrolio 
che iniziano ad avvicinarsi alle coste cubane 
provenienti dalla piattaforma affondata negli 
Stati Uniti. Inviamo esperti a Cuba, a lavora-
re con loro, perché sta arrivando la macchia 
di petrolio e non hanno molta esperienza in 
tal senso, ha detto Chávez nel suo program-
ma televisivo “Aló, Presidente”, che domenica 
ha compiuto 11 anni dalla sua prima trasmis-
sione. Dopo l’affondamento della piattaforma 
statunitense Deepwater nel Golfo del Messico 
il mese scorso e l'impossibilità della compa-
gnia operatrice British Petroleum di chiudere 
le falle nell'infrastruttura, la marea nera cre-
sce e procede verso la Florida. 

 

Cuba attende la stagione ciclonica attiva 

24.5 - Cuba attende una stagione ciclonica 
attiva per la combinazione di alte temperatu-
re sulla superficie del mare e l'inibizione del 
fenomeno di El Niño, hanno indicato fonti ac-
cademiche. L’importante è prepararsi bene, 
sia già o poco attiva, ha detto il capo del Cen-
tro Nazionale di Previsioni dell'Istituto di Me-
teorologia di Cuba, José Rubiera, riferendosi 
alla già vicina stagione durerà dal 1° giugno 
al 30 novembre. Nessuno può prevedere con 
mesi di anticipo l’arrivo di un temporale tropi-
cale, ha aggiunto Rubiera durante una riunio-
ne al Centro di Direzione del Consiglio di Dife-
sa Provinciale di Ciudad de La Habana, come 
parte dell'esercitazione Meteoro 2010. 
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A Cuba vivono oltre 1.500 centenari 

24.5 – Oltre 1.500 cubani superano i 100 an-
ni, ha rivelato un'indagine coordinata dalla 
Direzione Nazionale dell'Anziano e 
dell’Assistenza Sociale del Ministero di Salute 
Pubblica, riportata dai mezzi di stampa. L'ag-
giornamento dello Studio sui Centenari nell'i-
sola realizzato dal 2004 al 2008 fa sapere che 
attualmente superano questa età 53 persone 
in più di due anni fa, ha sottolineato il quoti-
diano Granma, annunciando per questa setti-
mana un seminario sulla longevità soddisfa-
cente. L’articolo indica che nel territorio cuba-
no c'è un centenario ogni 7.296 cubani, e uno 
ogni 1.269 anziani. 

 

Sisma del terzo grado nell’oriente cuba-
no, senza vittime né danni 

25.5 - Un sisma del terzo grado nella scala 
Richter è stato sentito nelle province orientali 
cubane di Granma e Santiago de Cuba, senza 
che finora si siano avute vittime né danni ma-
teriali, hanno detto oggi fonti ufficiali. Secon-
do la relazione della Rete di Stazioni del Ser-
vizio Sismologico Nazionale, il movimento tel-
lurico è avvenuto alle 22:09 ora locale (02:09 
GMT) a 22 chilometri da La Plata, in provincia 
di Santiago di Cuba, a circa 860 chilometri a 
est di La Habana. Le autorità della Difesa Ci-
vile hanno dedicato il fine settimana a prepa-
rare la popolazione e diversi organismi di co-
mando per affrontare terremoti e tsunami co-
me parte dell'esercitazione Meteoro 2010, 
che dal 1986 viene fatta a Cuba. 

 

Verso la conclusione il quarto parco eoli-
co a Cuba 

25.5 - Cuba procede oggi alla conclusione del 
suo quarto parco eolico, i cui sei macchinari 
di tecnologia cinese forniranno nell’insieme 
4.5 Megawatts al sistema elettroenergetico 
nazionale. Situato nel municipio di Gibara, 
nella nord-orientale provincia di Holguín, l'o-
pera richiede ora il lavoro degli specialisti per 
ottenere la interconnessione elettrica delle 
unità generatrici e l'installazione dei trasfor-
matori e delle celle. Oltre a detto parco, ne 
esiste un altro nella stessa Gibara, e i rima-
nenti si trovano nella provincia centrale di 
Ciego de Ávila e nel municipio speciale 
dell’Isola della Gioventù, a sud di La Habana. 

 

Opere di 13 paesi al festival del cartone 
animato a Cuba 

26.5 - Circa 90 film animati di 13 paesi parte-
ciperanno al Festival Internazionale di Anima-
zione Cubanima 2010 per bambini e adole-
scenti, dal 1° al 5 giugno prossimi. 
L’appuntamento accoglierà opere di Argenti-
na, Germania, Brasile, Finlandia e Regno Uni-
to, tra gli altri, e conterà su una giuria pro-
fessionale, una infantile (bambini di 10-11 
anni) e un’altra di adolescenti (di 12-13). 
Promosso dal Fondo delle Nazioni Unite per 
l'Infanzia (UNICEF) e dall'Istituto Cubano di 
Arte e Industria Cinematografici, Cubanima 
2010 comprenderà una nuova categoria, 
quella dei film realizzati dai bambini e dagli 
adolescenti, e una esposizione di cartoni ani-
mati norvegesi. Il rappresentante dell'UNICEF 
a Cuba, José Juan Ruiz, ha evidenziato come 
a Cuba alla cultura e all'arte sia stata data 
sempre priorità. Si pensa al bambino, non so-
lo come semplice consumatore, bensì come 
un partecipante in più, ha detto. L'infanzia e 
l'adolescenza sono qui a Cuba tra le più privi-
legiate nel mondo, ha affermato. 

 

Anziani cubani in piscina per una longe-
vità soddisfacente 

27.5 - Un gruppo di anziani cubani si lancerà 
oggi nella piscina di un emblematico hotel di 
La Habana con il proposito di raccogliere a-
depti a progetti di lunga vita salutare svilup-
pati a Cuba. L'iniziativa fa parte della seconda 
giornata dell’VIII Seminario Internazionale 
Longevità Soddisfacente: Visione Integrale, 
che insieme al VI Incontro dei Centenari si 
celebra fino a venerdì all’Hotel Nazionale di 
Cuba. Eugenio Selman, presidente dell'Asso-
ciazione Medica dei Caraibi e del comitato or-
ganizzatore del forum, ha sottolineato il nu-
mero crescente di cubani con oltre 80 anni, 
compresi 1.500 che hanno già un secolo di 
esistenza. Durante la sessione inaugurale, 
Selman ha ricordato che secondo le proiezioni 
dell'Ufficio Nazionale di Statistiche, verso il 
2025 la popolazione di Cuba sarà la più an-
ziana della regione, oltrepassando il 20 % del 
totale. 

 

Ispezionata la costa orientale cubana 
per il cavo sottomarino con il Venezuela 
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27.5 - La nave Ridley Thomas è arrivata nel 
porto di Santiago de Cuba per continuare 
un’ispezione per definire con esattezza la rot-
ta del cavo sottomarino di fibra ottica che au-
menterà la connessione di Internet di Cuba 
per mezzo del Venezuela. L'esplorazione è 
iniziata lo scorso 5 maggio nella prossimità 
dell'aeroporto di Maiquetía, vicino alla capita-
le venezuelana, ed è stata prolungata fino al-
la spiaggia di Siboney, vicino a Santiago de 
Cuba, a oltre 860 chilometri da La Habana. 
Una seconda fase contempla l'esplorazione di 
altri 200 chilometri fino alla Giamaica. Si sti-
ma che dopo questa esplorazione, nelle prime 
settimane del prossimo anno cominci 
l’installazione del cavo diretto Venezuela-
Santiago de Cuba-Giamaica come uno dei 
grandi progetti dell'Alleanza Bolivariana per i 
Popoli della Nostra America (ALBA). 

 

Senza la libertà per gli antiterroristi, Cu-
ba dubita del cambiamento con Obama 

28.5 - Il Presidente del Parlamento cubano, 
Ricardo Alarcón, ha negato che il Presidente 
nordamericano, Barack Obama, rappresenti il 
cambiamento auspicato nella sua campagna 

elettorale senza almeno la liberazione dei cin-
que antiterroristi cubani. “Finché non lo farà 
(mettere i cubani in libertà), Obama non do-
vrebbe neppure immaginare di poter convin-
cerci che ci sia veramente qualcosa nelle sue 
promesse di cambiamento”, ha detto Alarcón 
all'apertura di un seminario del Parlamento 
Latinoamericano (PARLATINO). Nel forum che 
analizza le sfide e risultati dell'Alleanza Boli-
variana per i Popoli della Nostra America 
(ALBA), il leader parlamentare ha definito u-
na prevaricazione il caso contro Gerardo Her-
nández, Ramón Labañino, Antonio Guerrero, 
Fernando González e René González, detenuti 
negli Stati Uniti dal 1998. Davanti a 70 parla-
mentari di 13 paesi, il dirigente cubano ha 
detto che il prossimo giorno 15 scade il ter-
mine per presentare il ricorso di ‘habeas 
corpus’ a beneficio di Gerardo, condannato a 
due ergastoli più 15 anni. Quella è l'unica e 
ultima possibilità legale che gli rimane dopo 
che il Tribunale Supremo, su richiesta della 
Casa Bianca, si è rifiutato di rivedere il suo 
caso, ha affermato. 

Gino Donè Paro è morto in un ospedale della 
Provincia di Venezia la sera de 22 marzo 
2008 all’età di 83 anni...  
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